
DeFelice,piùdi unarchitetto
di StefanodeStefano

L
a donazione di un suo
dipinto astratto,unsen-

za titolo del 1948, da
parte della Fondazione

che neportail nomeal Museo
delNovecentodiCastelSant’El-
mo, èdiventatain realtà l’occa-
sione per organizzareunamo-
stra, «Ezio De Felice.Oltrel’ar-
chitetto» (visitabilefino al6 lu-

glio), cherestituisce il senso
della multiforme attivitàdi un
protagonistadella cultura na-

poletana del secondodopo-
guerra.

Architetto, impegnatoin
particolarenelleattivitàmuse-

ografiche (firmò l’allestimento
di Capodimontea partire dal
1957 conl’allora soprintenden-

te BrunoMolajoli) e di restau-

ro, De Felice,scomparsonel
2000, fu infatti molto di più,
costantementesollecitato da
quellasetedisperimentazione,
chene facevaun erede adi-

stanza di suoi colleghiumani-
sti, che praticavanocon pari
qualità le varie discipline del
fareartistico:dallaprogettazio-

ne allapittura,grafica,scultura
e anchepoesia. Con un ele-
mento ispiratorecontinuo,
quello di muoversisemprenel
solco delle ultime tendenze,
buon erededello spirito avan-

guardistico delprimo ‘900, poi
rinverdito dalle Neoavanguar-
die deglianni ‘50 e ’60. Eil per-

corso dellamostra, curatada
ClaudiaBorrelli,RobertoFede-
le e Antonietta Manco,lo di-
mostra conchiarezzaa partire
dalle vetrinedei tavoli allestiti
in cui si fannosubito notarei
disegni di alcuni compagnidi

stradacomeil pittore Raffaele
Lippi, conlui nel GruppoSud,
o la seriedei «Ritornanti» in

cui restituire i volti stravolti
dellagentefuoriuscitadairico-
veri dopo i bombardamentio

quelli degli amici rientrati a
Napoli dopola durezzadi pri-
gionie e campi di concentra-
mento. Lavori della seconda
metà degli anni ’40, in cui De
Feliceavevainiziatoanchease-

guire privatamente le lezioni
del maestroEmilio Notte,do-
cente di Pitturaall’Accademia
di Belle Arti di via Costantino-

poli. Ma anchenelle vetrine
successiveè possibileseguire
l’evoluzionedellesueattenzio-

ni estetichecome i monotipi

deglianni ’70 ricavatidaogget-

ti metallici rinvenuti negli
“scassi”automobilistici,odagli
scartidi orefici,riciclati in nuo-
ve forme di gioielli antropo-

morfi. E ancora la serie «In-
secta» realizzatanel1980in oc-

casione dei 50 anni di matri-
monio con la collega Eirene
Sbrizioloe le poesiein napole-

tano degli anni ’90 accompa-

gnate daschizzisui siti storici
della città epubblicatenel vo-

lumetto «Napulitania»intro-
dotto daldrammaturgoManlio
Santanelli.

Ma arubarelo sguardoè an-

cora la forestadi alti totem,«I
Legni»dei primi anni ’70, che
caratterizzanogli ampi spazi

dellaFondazione,il suoexstu-

dio di PalazzoDonnanna,oggi
presiedutadaMarinaColonna,
edespostiper l’occasionenella
chiesa di Sant’Elmo, cui ag-

giungere i readymade in cui
pistoni di acciaiosvettanoda
sezionidi troncoorizzontali.

Insommaunaconfermadel
suo muoversiconegualdisin-
voltura fra il lavorodi architetto
e la più liberacreativitàdi un
fareartisticopraticatosenzali-

miti di formaemateriali.Finoa
giungerealla saladellapittura,
equamentedivisa fra una pri-
ma, einiziale,sezionefigurati-

va che risentedei modi del
GruppoSud(«Operaia Bagno-

li» o l’«Autoritratto»,entrambi
deglianni ’50), o la più espres-

sionistica «Deposizione»,da
una partee quelli più astratti,
informati dall’evoluzione del
Nuclearismo, reinterpretato
però con una costruzionepiù
architettonicadellospazio,non
esentedainfluenzeNeoplasti-

che, comeconfermatodaldi-
pinto donatoal Museodel No-

vecento in cui risalta l’uso dei
coloriprimari, il giallo,rossoe
blu, secondola lezionedi Mon-
drian. E l’evento, accompagnato
anchedauncatalogopubblica-
to daArte’m, diventaanchel’oc-
casione di lancioper il neoco-
stituito compartodeiMuseiNa-

zionali delVomero.«L’acquisi-
zione di un’operapittorica di

Ezio DeFelicenelmuseoNove-
cento –hadichiaraLuigiGallo,
direttoreadinterimdellanuova
strutturacollinare- rappresen-

ta un ulteriore passonel per-
corso di valorizzazionedella
produzioneartisticadellacittà
nelsecoloscorsoe si inserisce
nelcontestodi undialogotrale
diverseespressionicreativeche
hanno caratterizzatoil Nove-
cento napoletano.Al centrodel
nostro progetto di rilanciare
questiluoghi (ancheCertosadi
SanMartino e Floridiana) per
cui immagineremounbiglietto
unicoeiniziativetrasversalipur
nelrispettodellerispettivespe-

cificità».
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LaFondazione
alui intitolatacelebra

il ventennale,lo rievoca
edonaunasuaopera
alMuseodelNovecento

Gallo
Questa
iniziativaè
l’occasione
per
rilanciare
i musei
collinari
peri quali
pensiamo
aun
biglietto
unico
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